
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

Numero: 2013/DD/01798
Del : 06/03/2013
Esecutivo da: 06/03/2013
Proponenti : Posizione Organizzativa (P.O.) Vivibilita' 

urbana
Direzione Ambiente
Servizio Qualità ambientale

OGGETTO: 

Proseguimento, fino a tutto marzo 2013, dei servizi di cura dei cani ex randagi  ospitati al canile 
rifugio di Via Bassa (Fi), di pulizia dei locali  e di fornitura prestazioni veterinarie dell’affidamento 
all’ATI fra le Cooperative Sociali Samarcanda e Archimede (Cod. ben. 43848 ) per una spesa totale 
di euro 12.835,08 (Iva compresa).

     

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24/84 del 15.05.2012 immediatamente esecutiva,  è 

stato approvato il Bilancio annuale di previsione 2012, il Bilancio Triennale 2012/2014 e la Relazione  
Previsionale e Programmatica;

- con deliberazione G.C. 285/472 dell'11.08.2012 è stato approvato il Piano esecutivo di gestione del 
2012;

- Con deliberazione G.C. 741/2012 sono state  assegnate le risorse finanziarie ai responsabili  dei 
servizi per il periodo dell'esercizio 2013;

- la spesa per sua natura rientra tra quelle non suscettibili  di pagamento in dodicesimi - Art.  163  
comma 1 del D. Lgs.  267/2000 - in quanto si tratta di servizio obbligatorio per Legge;

- per i motivi sopra esposti non è quindi applicabile la circolare della Direzione Risorse Finanziarie n. 
1332 del 04/01/2013 poiché il conseguente calcolo, effettuato sul cap. 37315 di nostra competenza, 
impedirebbe l’impegno della spesa per la prosecuzione del servizio, come già detto obbligatorio per 
Legge;

Rilevato che:
- la Legge n° 281/91 “Legge quadro in materia di animali da affezione e prevenzione del randagismo”  

e successive modifiche ed integrazioni,  insieme alla L.R. 43/95, costituisce il testo normativo sul  
quale si basa l’operato dell’Amministrazione Comunale;

- il codice penale proibisce ogni tipo di maltrattamento di animali e che la soppressione dei cani ex 
randagi catturati è vietata dalla L. 281/91;

- come prescrive la L. 281/91 la proprietà dei cani ex randagi è del Comune dove gli stessi sono stati  
ritrovati e che allo stesso Comune compete la responsabilità per il loro mantenimento e la loro cura;

- la tutela degli animali d’affezione e la disciplina degli interventi a carico dell’Amministrazione locale a 
tale proposito è sancita da leggi  dello Stato e della Regione Toscana con L. 59/2009 e relativo 
Regolamento attuativo;
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- per legge i cani ex randagi devono, dopo un primo periodo di permanenza all’interno del canile 
sanitario municipale, essere collocati in canili rifugio in attesa di adozione;

- la gestione diretta della struttura del canile rifugio, aperto a giugno 2011, ha dato la possibilità di 
aumentare significativamente il numero degli animali dati in adozione e che questo ha permesso di  
poter offrire disponibilità di posti ad altre Amministrazioni Comunali che ne hanno necessità, come di  
seguito meglio specificato;

- l’Amministrazione Comunale, con la Determinazione Dirigenziale 11/10828, ha sottoscritto un atto 
convenzionale con il Comune di Scandicci per l’ospitalità di parte dei cani ex randagi di loro proprietà 
e  che,  con  Determinazione  Dirigenziale  12/11037  ha  rinnovato,  per  il  2013,  tale  accordo 
convenzionale, stavolta esteso a tutti i cani randagi che saranno recuperati nel territorio comunale di 
Scandicci;

- sempre  l’Amministrazione  Comunale,  con  Determinazione  Dirigenziale  12/10679,  ha  sottoscritto 
analogo contratto di cui sopra, anche con il Comune di Fiesole;

- è intenzione dell’Amministrazione Comunale proporre  dette  fattispecie  contrattuali  anche ad altri  
Comuni, sempre in virtù della possibile disponibilità di posti presso la struttura del canile rifugio;

- la  gestione  del  canile  rifugio  da  parte  del  Comune  di  Firenze,  effettuata  in  maniera  diretta 
dall’Amministrazione, richiede l’utilizzo di operatori che si occupino delle necessità dei cani, quali 
l’alimentazione, la pulizia, le cure veterinarie;

- con l’utilizzo di Cooperative Sociali, l’Amministrazione Comunale ritiene di contribuire all’inserimento 
di persone svantaggiate nel tessuto sociale attraverso l’impegno del lavoro;

- tale affidamento costituisce un interesse sociale dell’Amministrazione  e per le figure interessate dal 
progetto;

- l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), con propria Determinazione 3/2012, ha disposto 
che dal 2013 anche l’affidamento dei servizi alle Cooperative Sociali di tipo B, quando l’importo del 
servizio da affidare è sotto la soglia prevista dall’art. 20 della Legge 52/96, debba avvenire tramite 
procedure comparative di tipo negoziato;

- è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere ad attivare detta gara informale entro il più 
breve  tempo  possibile  per  poter  affidare  il  servizio  tramite  detto  procedimento  a  partire  dalla 
primavera 2013;

- detta gara sarà basata su:
a)  regole  precise,  da  rendere  note  a  tutti  gli  operatori  invitati;
b) garanzia degli stessi flussi informativi e delle stesse possibilità di confronto a tutti i partecipanti;
c) impostazione del percorso selettivo in termini razionali e chiari;

- si  rende  pertanto  necessario,  onde  evitare  l’interruzione  del  servizio  stesso,  procedere  al 
proseguimento,  fino  a  tutto  marzo  2013,  dell’affidamento  di  cura  dei  cani,  di  pulizia  e  delle 
prestazioni veterinarie, all’ATI fra le Cooperative sociali  Archimede e Samarcanda, affidatario dei 
servizi per il 2012, agli stessi patti e condizioni, anche economiche, del precedente contratto;

Preso atto dell’avvenuta costituzione dell’Associazione Temporanea di  Imprese (ATI) fra le Cooperative 
sociali Samarcanda ed Archimede registrato a Firenze il 2 agosto 2011 al n. 17741 e che pertanto è stato 
assegnato alla stessa il codice beneficiario n. 43848;
Vista la Determinazione dirigenziale n. 11/10714 con le quali si affidava il servizio di cura dei cani ex randagi  
ospiti  del Parco degli  animali all’ATI fra le Cooperative sociali  Samarcanda ed Archimede per il  periodo 
ottobre 2011-dicembre 2012;
Viste le Determinazioni dirigenziali n. 13/51 e 13/762 con le quali si è prorogato l’affidamento del servizio di  
cura dei cani ex randagi ospiti  del Parco degli  animali all’ATI fra le Cooperative sociali  Samarcanda ed 
Archimede per il periodo gennaio e febbraio 2013;
Precisato che i servizi offerti sono stati svolti in maniera ineccepibile;
Considerato opportuno, in attesa della definizione del nuovo percorso di affidamento del servizio stesso, 
proseguire nel rapporto di collaborazione instaurato fino a tutto marzo 2013, alle stesse identiche condizioni, 
anche economiche, del contratto precedentemente sottoscritto;
Preso atto che l’affidamento all’ATI fra le Cooperative Sociali di tipo B Samarcanda e Archimede del servizio 
di cura dei cani randagi fino a marzo 2013 ammonta ad una spesa di € 11.928,68 (Iva 21% compresa) (CIG 
Z3108D9D4B), calcolata sulla spesa mensile del precedente accordo convenzionale;
Precisato che la spesa suddetta è congrua rispetto ai servizi offerti;
Ritenuto inoltre necessario affidare alla suddetta ATI anche il servizio di pulizia degli  uffici, comprensivo 
anche della fornitura del materiale di consumo, in base all’art. 125 c. 11 del d.lvo 163/2006, specificando che 
ai lavoratori verrà applicato il CCNL delle Cooperative Sociali del 30/07/2008;
Preso atto che l’affidamento all’ATI fra le Cooperative Sociali di tipo B Samarcanda e Archimede del servizio 
di pulizia dei locali del Parco degli Animali per il marzo 2013 ammonta ad una spesa di € 656,40 (Iva 21% 
compresa) (CIG ZF408D9DE3), calcolata sulla spesa mensile del precedente accordo convenzionale;
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Precisato che la spesa suddetta è congrua rispetto ai servizi offerti;
Valutato inoltre necessario impegnare, per l’acquisto di farmaci per l’ambulatorio del Parco degli animali e 
per le prestazioni veterinarie esterne che si renderanno necessarie, la cifra di € 250,00 (Iva 21% compresa) 
fino a tutto marzo 2013, (CIG ZB708D9E1D);
Sottolineato  che,  come  risulta  dagli  accordi  convenzionali,  le  spese  veterinarie  di  cui  sopra  verranno 
rimborsate all’ATI solo se realmente sostenute ed accompagnate da idonee fatture; 
Ritenuto quindi di impegnare:

- la  spesa  complessiva  di  €  12835,08  (Iva  21%  compresa),  per  il  marzo  2013,  suddivisa  in  €  
11.928,68 (Iva 21% compresa) per il servizio di cura dei cani randagi, € 656,40 (Iva 21% compresa)  
per il servizio di pulizie degli uffici e locali ed € 250,00 (Iva 21% compresa) per medicinali e per le 
prestazioni veterinarie esterne;

Preso atto del progetto presentato in data giugno 2011, inerente l’organizzazione del servizio, conservato 
agli atti di questa Direzione;
Vista anche la  Determinazione Dirigenziale  n°  5331 del  17 giugno  2011 con la  quale  il  Direttore  della 
Direzione Ambiente ha nominato Direttore del Parco degli Animali il dott. Arnaldo Melloni;
Visti:

- la Legge 381 dell’8/11/1991 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
- l'art. 20 della legge 52/96; 
- l’art. 52 del D.Lvo 163/2006 (Codice degli Appalti);
- l’art. 12 comma 7 della L.R. n° 87/1997;
- la legge 148/2011;
- la Determinazione 3/2012 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP);

Visti gli artt . 183 e 191 del d.lvo 267/2000;
Visto l’art. 81 comma 3 dello Statuto del Comune di Firenze;
Visto il vigente Regolamento Comunale sull’attività contrattuale;
Visto il  Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi;

DETERMINA

per quanto espresso in narrativa:
1)  Di  proseguire,  nelle  more dell’espletamento  delle  procedure  di  affidamento tramite  gara  informale,  il 

servizio di cura dei cani ex randagi ospitati al canile rifugio di Via Bassa (Fi) affidato all’ATI fra le  
Cooperative  Sociali  Samarcanda e  Archimede (Cod.  ben.  43848 ),  per  l’importo  totale  di  €. 
11.928,68 (Iva 21% compresa), fino a tutto marzo 2013;

2) Di proseguire, nelle more dell’espletamento delle procedure di affidamento tramite gara informale, il 
servizio di pulizia dei locali adibiti ad ufficio del canile rifugio di Via Bassa (Fi) affidato all’ATI fra le 
Cooperative Sociali Samarcanda e Archimede, per l’importo totale di €. 656,40 (Iva 21% 
compresa), fino a tutto marzo 2013;

3) Di stanziare,  a favore dell’ATI,  nell’ambito del rapporto convenzionale di cui al punto 1,  per l’acquisto di 
farmaci per l’ambulatorio del Parco e per le prestazioni veterinarie esterne che si rendessero necessarie, la 
cifra totale di € 250,00 (Iva 21% compresa), fino a tutto marzo 2013;

4) Di assumere i seguenti impegni a favore dell’ATI Samarcanda e Archimede:
- € 11.928,68  (Iva 21% compresa) per il servizio di cura dei cani randagi per il marzo 2013, 
- € 656,40 (Iva 21% compresa) per il servizio di pulizie per il marzo 2013, 
- € 250,00 (Iva 21% compresa) per le prestazioni veterinarie per il marzo 2013,
da impegnare sul cap. 37315 dell’esercizio finanziario 2013 che presenta la necessaria disponibilità;

5) Che la liquidazione delle spettanze sarà eseguita dietro presentazione di regolari fatture.

Firenze, lì 06/03/2013
Firmato digitalmente da

 Il Responsabile Proponente
Ivo Pizzolli
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Firmato digitalmente da

Firenze, lì 06/03/2013
Il Responsabile della Ragioneria

Elisabetta Pozzi

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

     

 pag. 4


	1) Di proseguire, nelle more dell’espletamento delle procedure di affidamento tramite gara informale, il servizio di cura dei cani ex randagi ospitati al canile rifugio di Via Bassa (Fi) affidato all’ATI fra le Cooperative Sociali Samarcanda e Archimede (Cod. ben. 43848 ), per l’importo totale di €. 11.928,68 (Iva 21% compresa), fino a tutto marzo 2013;
	2) Di proseguire, nelle more dell’espletamento delle procedure di affidamento tramite gara informale, il servizio di pulizia dei locali adibiti ad ufficio del canile rifugio di Via Bassa (Fi) affidato all’ATI fra le Cooperative Sociali Samarcanda e Archimede, per l’importo totale di €. 656,40 (Iva 21% compresa), fino a tutto marzo 2013;

